
Come si chiude una Associazione non profit? 

Vi sarà forse capitato, magari in un momento di particolare sconforto, di immaginare di 

convocare i soci per sottoporre alla loro insindacabile decisione l’ipotesi di estinguere 

l’Associazione che molti anni prima è stata costituita … Ebbene, qual è l’iter da seguire 

per poter procedere correttamente con la chiusura dell’Associazione? 

Premesso che tutte le regole che disciplinano la vita associativa dovrebbero essere 

indicate nello Statuto Sociale che fino al quel momento ne ha disciplinato le modalità di 

svolgimento, e pertanto anche l’iter da seguire in caso di scioglimento 

dell'Associazione, segue l’indicazione delle formalità da espletare in ogni caso per poter 

cessare un’Associazione. 

 

 

1. In occasione di una riunione di Consiglio Direttivo, convocata secondo le formalità 

previste dallo Statuto Sociale, occorre che lo stesso rappresenti (e pertanto 

verbalizzi) i motivi che inducono a valutare l’ipotesi di estinguere l’Associazione, 

convocando (magari contestualmente) un’apposita assemblea sociale straordinaria 

avente all’ordine del giorno la disamina della tematica in questione. 

2. In occasione della riunione di assemblea sociale straordinaria di cui al punto 1 

(ovviamente correttamente convocata secondo le disposizioni dello Statuto Sociale) 

occorre che la stessa deliberi favorevolmente (secondo le maggioranze indicate 

dallo statuto)  per l’estinzione dell'Associazione (con relativa verbalizzazione 

sottoscritta da tutti i presenti). 

3. In caso di parere favorevole dell’assemblea occorrerà a questo punto: 

a. decidere attraverso quali modalità ed a quale Ente devolvere l’eventuale 

patrimonio residuo (beni mobili ed immobili), posto che per legge esiste il 

divieto assoluto di distribuire in forma diretta e/o indiretta utili e/o avanzi di 

gestione, interpellando l’Organismo di Controllo di cui all’articolo 3, comma 

190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

b. approvare un ultimo rendiconto economico - finanziario; 

c. conferire mandato Presidente di compiere nei termini tutte le comunicazioni 

previste dalla legge, tra le quali l’invio telematico del modello AA5/6 oppure 

AA7/10 (qualora l’Ente non abbia, primo caso, oppure abbia, secondo caso, 

la partita IVA), la chiusura del conto corrente, la disdetta di eventuali contratti 

ed utenze. Resta comunque fermo l’obbligo di presentazione per l’anno 

successivo del Modello 770 e del modello UNICO relativo all’anno 

precedente. 
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